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L’
Europaparlabene, an-
nunciando la solita so-
lidarietà sui migranti,

ma razzola sempremale. Il pre-
sidente del Parlamento di Stra-
sburgo,DavidSassoli, ha ribadi-
to che «dobbiamosuperare il si-
stema di Dublino per una coo-
perazione autentica tra gli stati
membri basata su unmeccani-
smo permanente di solidarietà,
ripartizione e responsabilità».
Purtropponelle stesseore conti-
nuavano a sbarcare migranti a
Lampedusa e pure in Sarde-
gna, che nessuno vuole acco-
gliere con un’equa distribuzio-
ne. Ieri il presidente del Bunde-
stag, la Camera bassa del parla-
mento tedesco, Wolfgang
Schauble ha risposto quasi in
coro: «Non lasciamo da soli i
Paesi chehanno frontiere ester-
ne dell’Unione europea, non
possiamonon trovareuna solu-
zione univoca». Belle parole,
ma proprio la Germania vuole
rimandarci i cosiddetti «dubli-
nanti», i migranti approdati in
Italia e rispuntati da loro. Lo
scorso anno, per la pandemia,

il trasferimento si era quasi fer-
mato.
Alla Conferenza interparla-

mentare sulla gestionedellami-
grazione e dell’asilo in Europa
chi ha parlato chiaro, senza
scheletri negli armadi, è il vice-
presidente della Commissione

europea,Margaritis Schinas. La
Grecia subiscecomenoi lapres-
sionemigratoria dalMediterra-
neo orientale. «Trovare un ac-
cordo al più presto sul Patto Ue
per la migrazione e l'asilo - ha
dichiarato Schinas - dovrebbe
essere una priorità dell’Unione
europea a prescindere dagli
orientamenti di partito e dalle

nazioni». E ha aggiunto: «La
mancanza di un accordo solido
per la migrazione e l’asilo non
faaltro chealimentare ilmodel-
lo di business dei trafficanti».
L’italiano Sassoli sempre

pronto a dare un colpo al cer-
chioe unoalla botteha ricorda-
toche «il nostrodovere è innan-
zitutto salvare le vite. Non è più

accettabile lasciarequesto com-
pito solo alle Ong. Dobbiamo
tornare a pensare ad un'azione
comune dell’Ue nel Mediterra-
neo per salvare le persone, che
tolga terreno ai trafficanti». Una
tesi furbesca sponsorizzata da
Enrico Letta, segretario del Pd,
che punta a trasformare la po-
co utile missione Irini di con-

trollo dell’embargo alle armi
per la Libia in un’operazione di
soccorso.Unaspeciedi riedizio-
ne dellamissione Sophia eMa-
re nostrum, che aveva fatto
sbarcare 100mila migranti in
Italia.
Ieri Lampedusa era ancora

sotto pressione con 700 perso-
ne nel centro di accoglienza

che può ospitarne al massimo
250.Gli sbarchi sono continuati
con l’arrivo di 237migranti dal-
laLibiaedallaTunisia. InSarde-
gna sono sbarcate da sabato un
centinaio di persone partite
dall’Algeria a dimostrazione
che tutte le rotte sono attive in
vista di un’estate allarmante. E
altri 127 migranti sono arrivati
a Crotone in barca a vela.
Alarmphone, centralinodeimi-
granti, ha segnalato diversi na-
tanti carichidimigranti lancian-
do un disperato allarme per
200 alla deriva. La nave com-
mercialeVosTritonè intervenu-
ta, ma i «poliziotti» delle Ong,
grazie all’aereo di ricognizione
Seabird hanno lanciato l’allar-
meper la consegnadeimigran-
ti alla Guardia costiera libica.
«Duecento persone, soccorse
dallaVosTriton, rischianodi es-
sere respinte illegalmente in Li-
bia!» ha denunciato Mediterra-
nea fondata da Casarini e soci
accusati dalla procura di Ragu-
sa di favoreggiamento aggrava-
to dell’immigrazione clandesti-
na. E come damanuale la nave
GeoBarentsdiMsf si è avvicina-
ta alla Sicilia chiedendo a gran
voce un porto sicuro per gli ol-
tre 400 migranti a bordo. «Mal-
ta ha respinto le nostre richie-
ste» hanno ammesso i Medici
senza frontiere. Come sempre
sbarcheranno da noi il carico
umano spedito dai trafficanti.

IL CASO

di Fausto Biloslavo
Migranti, Ue solidale a parole
Ma gli sbarchi non si arrestano
Schauble: «Non vi lasceremo soli». Però la Germania
vuole rimandarci i «dublinanti». Arrivi pure in Sardegna

ONG
IN AZIONE
La Geo
Barents di
Medici senza
frontiere è
pronta a
sbarcare in
Italia gli oltre
400 migranti
raccolti in
diversi
salvataggi in
acque libiche

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

CERCHIOBOTTISMO

Sassoli: non solo Ong,
l’Europa torni ad agire
nel Mediterraneo
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La Seconda guerra mondiale vista 
con gli occhi del generale Emilio 
Canevari. Una prospettiva, quella 
dalla linea del fronte, censurata 
dalla storia u�  ciale, che restituisce un racconto diretto e immediato di chi quel con� itto ha vissuto 
personalmente. Battaglie, eroismi, strategie ed errori, certo. Ma anche, e soprattutto, una guerra cominciata 
con i biplani e conclusa con gli aerei a reazione. Insieme all’evoluzione tecnologica e organizzativa degli 
eserciti, l’autore è costantemente attento ai retroscena della politica e degli alti vertici militari, tanto spesso 
decisivi per le sorti di un con� itto che ha segnato la Storia.

LA SECONDA 
GUERRA MONDIALE

I retroscena della disfatta italiana dal fronte:
racconto e memoria del generale Emilio Canevari
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